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genza che interessa credenti e co-
munità: quella della fede. Si consta-
ta «il diffondersi di un disorienta-
mento che si traduce in forma di sfi-
ducia verso tutto quanto ci è stato
trasmesso circa il senso della vita e
in una scarsa disponibilità ad aderi-
re in modo totale e senza condizio-
ni a quanto ci è stato consegnato
come rivelazione della verità
profonda del nostro essere. È il fe-
nomeno del distacco dalla fede, che
si è progressivamente manifestato
presso società e culture che da se-
coli apparivano impregnate dal
Vangelo» (n. 7). Sembra incepparsi
la trasmissione della fede alle gene-
razioni più giovani e appannarsi il
suo rilievo nell’esperienza comune,
anche dei credenti.

Il prossimo sinodo dei vescovi si
svolgerà in ottobre (dal 7 al 28)
e porterà il titolo: la nuova

evangelizzazione per la trasmissio-
ne della fede cristiana. Con la pub-
blicazione dell’Instrumentum labo-
ris (19 giugno) si va concludendo il
lungo periodo di preparazione, ini-
ziato con la pubblicazione dei Li-
neamenta nel febbraio del 2011. Ol-
tre al sinodo sono tre gli eventi che
convergono nella celebrazione: i 50
anni dal concilio Vaticano II (aper-
to l’11 ottobre 1962), i 20 anni dal-
la pubblicazione del Catechismo
della Chiesa cattolica, lo svolgimen-
to dell’anno della fede che si av-
vierà l’11 ottobre 2012. Elementi
assai diversi per misura e rilievo ec-
clesiali, ma che sono fusi nell’emer-
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sacrata, in particolare degli ordini
mendicanti, degli istituti apostolici e
degli istituti secolari, con il loro ca-
risma profetico ed evangelizzatore
anche in momenti di difficoltà e di
revisione del loro stile di vita. Que-
sta loro presenza, anche nascosta, è
vista tuttavia in un’ottica di fede co-
me fonte di molti frutti spirituali a
vantaggio del mandato missionario
che la Chiesa è chiamata a vivere
anche nel presente. Molte Chiese
locali riconoscono l’importanza di
questa testimonianza profetica del
Vangelo, sorgente di tante energie
per la vita di fede delle comunità
cristiane e di tanti battezzati. Molte
risposte auspicano che la vita consa-
crata dia un apporto essenziale alla
nuova evangelizzazione, in partico-
lare nel campo dell’educazione, del-
la sanità, della cura pastorale, so-
prattutto verso i poveri e i bisogno-
si di aiuto spirituale e materiale. In
questo quadro va riconosciuto an-
che il prezioso sostegno alla nuova
evangelizzazione che giunge dalla
vita contemplativa, soprattutto nei
monasteri. Il rapporto tra monache-
simo, contemplazione ed evangeliz-
zazione, come dimostra la storia, è
solido e portatore di frutti. Tale
esperienza è il cuore della vita del-
la Chiesa che mantiene viva l’essen-
za del Vangelo, il primato della fede,
la celebrazione della liturgia, dando
un senso al silenzio e ad ogni altra
attività per la gloria di Dio» (n.
114). La lunga citazione sembra ri-
spondere in qualche modo alle os-
servazioni critiche verso i Linea-
menta espresse anche su Testimoni,
(n. 3/2012 pp. 4-5) ed è giustificata
nel quadro dei molti protagonisti
della NE: dai fedeli ai sacerdoti, dai
catechisti ai movimenti, alle nuove
iniziative pastorali finalizzate all’an-
nuncio. In particolare si sottolinea-
no i compiti e le opportunità per le
parrocchie e la famiglia.

—Chiesa parrocchiale
e di popolo

Il tema parrocchiale emerge in di-
versi punti del testo non solo a sal-
vaguardia di un’istituzione che
mantiene la sua centralità nell’e-
sperienza pratica dei credenti, ma
anche come espressione di una
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—I religiosi
e l’annuncio

Il documento si sviluppa in 169 nu-
meri (70 pagine a stampa) e si divi-
de in quattro capitoli, preceduti dal-
la introduzione e seguiti dalla con-
clusione: Gesù Cristo vangelo di
Dio per l’uomo; tempo di nuova
evangelizzazione; trasmettere la fe-
de; ravvivare l’azione pastorale. 
Fra i protagonisti della nuova evan-
gelizzazione (NE) vengono ricorda-
ti i religiosi e le religiose. «Si ricono-
sce l’importanza, ai fini della tra-
smissione della fede e dell’annuncio
del Vangelo dei grandi ordini reli-
giosi e delle tante forme di vita con-
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Chiesa di popolo che non vuole sci-
volare verso forme settarie e fonda-
mentaliste. Con differenze pratiche
evidenti. «Le Chiese più giovani la-
vorano per dare a parrocchie spes-
so molto vaste, animandole al loro
interno con lo strumento che a se-
conda dei contesti geografici ed ec-
clesiali assume il nome di “comu-
nità ecclesiali di base” oppure di
“piccole comunità cristiane”». «Le
Chiese con radici più antiche lavo-
rano alla revisione dei loro pro-
grammi parrocchiali, gestiti con
sempre maggior difficoltà a seguito
della diminuzione del clero e della
pratica cristiana». «Al riguardo più
di una esperienza fa riferimento al-
la figura delle “unità pastorali” co-
me a uno strumento per coniugare
revisione del programma parroc-
chiale e costruzione di una coope-
razione per una Chiesa particolare
più comunitaria» (n. 80). Poco dopo
si sottolinea ulteriormente questo
essere Chiesa di popolo «che eviti
gli scogli del settarismo e della “re-
ligione civile”, e permetta di mante-
nere la forma di una Chiesa missio-
naria. In altri termini la Chiesa ha
bisogno di non perdere il volto di
Chiesa “domestica, popolare”. Pur
in contesti di minoranza o di discri-
minazione la Chiesa non deve per-
dere la sua prerogativa di restare
accanto alla vita quotidiana delle
persone, per annunciare da quel
luogo il messaggio vivificante del
Vangelo» (n. 83). «Le risposte (dei
vescovi) chiedono di mettere al
centro della nuova evangelizzazio-
ne la parrocchia, comunità di comu-
nità, non solo amministratrice di
servizi religiosi, ma spazio di incon-
tro per le famiglie. Promotrice di
gruppi di lettura della Parola e di
rinnovato impegno laicale, luogo in
cui si fa vera esperienza di Chiesa
grazie a un’azione sacramentale
vissuta nel suo significato più ge-
nuino» (n. 107). 
La convocazione di tutti i protago-
nisti ecclesiali attorno al tema della
fede e del suo rilievo nel mondo
contemporaneo apre le domande
sul senso proprio della formula
«nuova evangelizzazione». La NE si
configura come esigenza, come di-
scernimento e come stimolo. L’In-
strumentum laboris non insegue una
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propria definizione, ma accoglie
molti elementi già presenti nel ma-
gistero e nelle esperienze delle
Chiese locali. Classica la citazione
del discorso di Giovanni Paolo II al
CELAM nel 1983 in cui si parla del-
la NE: «nuova nel suo ardore, nei
suoi metodi, nelle sue espressioni»
(n. 45). «La nuova evangelizzazione
è la capacità da parte della Chiesa
di vivere in modo rinnovato la pro-
pria esperienza comunitaria di fede
e di annuncio dentro le nuove situa-
zioni culturali che si sono create in
questi ultimi decenni» (n. 47). «Non
si tratta di un nuovo modello di
azione pastorale, che si sostituisce
semplicemente ad altre forme (la
prima evangelizzazione, la cura pa-
storale), quanto piuttosto di un pro-
cesso di rilancio della missione fon-
damentale della Chiesa» (n. 77). Al-
cune chiese «hanno designato que-
sta operazione con il termine di rin-
novamento missionario, altre con
quello di conversione pastorale» (n.
79). Mons. Nikola Eterovic, segreta-
rio generale del sinodo, nella sua
presentazione alla stampa, ricorda
l’ormai recepita triplice stratifica-
zione dell’unico processo di evange-
lizzazione. Già chiarita nel n. 33 del-
l’enciclica Redemptoris missio: la
distinzione appunto fra evangeliz-
zazione in generale «opera costante
della Chiesa anche nei nostri tempi,
l’attività missionaria (ad gentes), «il
dovere di annunciare il Vangelo di
Gesù Cristo a coloro che tuttora
non lo conoscono», e la nuova evan-
gelizzazione «indirizzata soprattut-
to a coloro che sono stati battezzati
ma non sufficientemente evangeliz-
zati e a coloro che si sono allontana-
ti dalla Chiesa e dalla pratica della

vita religiosa». Una simile imposta-
zione «assume l’Occidente come
luogo esemplare, piuttosto che co-
me obiettivo unico dell’intera atti-
vità della nuova evangelizzazione»
(n. 87). Il nome indica, più in gene-
rale, l’avvio «di un movimento di
conversione che la Chiesa chiede a
se stessa, a tutte le sue comunità, a
tutti i suoi battezzati. Perciò è una
realtà che non riguarda soltanto de-
terminate regioni ben definite, ma è
la strada che permette di spiegare e
tradurre in pratica l’eredità aposto-
lica per il nostro tempo» (n. 88). In
forma sintetica: «Evangelizzazione,
chiamata alla santità e conversione
si legano tra di loro come se fossero
una sola cosa per introdurre qui e
ora alla esperienza del Regno di
Dio in Gesù, coloro che diventano a
loro volta figli di Dio» (n. 24).

—Alcune
polarità

Il testo raccoglie molti elementi
suggestivi in ordine alla definizione
degli scenari storico-civili attuali in
cui le comunità cristiane operano: i
cambiamenti culturali, le migrazio-
ni, la crisi economica, la politica, la
scienza, la comunicazione e il qua-
dro delle religioni. Come anche ver-
so temi specifici come la preghiera,
la riconciliazione, la devozione, l’u-
manesimo cristiano. Oppure sugli
strumenti della comunicazione del-
la fede: dalla liturgia alla carità, dai
sacramenti dell’iniziazione al «pri-
mo annuncio».
Mi limito a sottolineare alcune po-
larità che sono sistematicamente ri-
chiamate in ordine alla fede: fede e
libertà, fede e conoscenza, fede e

bellezza, fede e santità, fede e mar-
tirio.
La fede nasce nella libertà e la ali-
menta. Senza libertà non si dà fede
e senza fede le radici della libertà
sono a rischio. «Spesso si ritiene che
ogni tentativo di convincere altri in
questioni religiose sia un limite po-
sto alla libertà. Sarebbe lecito sola-
mente esporre e invitare le persone
ad agire secondo coscienza, senza
favorire una loro conversione a Cri-
sto e alla fede cattolica» (n. 35). Fe-
de e conoscenza: «La fede cristiana
contribuisce alla comprensione del
contenuto profondo delle esperien-
ze fondamentali dell’uomo» (n.
154), ma si ha l’impressione che la
«ragione cristiana fatichi a trovare
interlocutori in quegli ambienti che
ai nostri giorni detengono le ener-
gie e il potere nel mondo della ricer-
ca, soprattutto in campo tecnologi-
co ed economico» (n. 155). Mentre
«la fede allarga gli orizzonti della
ragione e la ragione preserva la fe-
de da possibili derive irrazionali, o
dagli abusi della religione» (n. 156).
Fede e bellezza. «Nel cristianesimo
urge salvaguardare questo ruolo
originario del bello. La nuova evan-
gelizzazione ha al riguardo un ruo-
lo importante da svolgere. La Chie-
sa riconosce che l’essere umano
non vive senza bellezza. Per il cri-
stiano la bellezza è dentro il miste-
ro pasquale, nella trasparenza della
realtà di Cristo» (n. 157). Fede e
santità: evangelizzazione, chiamata
alla santità e conversione si amal-
gamano in un unico composto:
«L’evangelizzazione di Gesù con-
duce del tutto naturalmente l’uomo
a una esperienza di conversione:
ogni uomo è invitato a convertirsi e
a credere all’amore misericordioso
di Dio per lui» (n. 24). Fede e mar-
tirio: «La missione degli apostoli e
la sua continuazione nella missione
della Chiesa antica rimangono il
modello fondamentale dell’evange-
lizzazione per tutti i tempi: una mis-
sione spesso contrassegnata dal
martirio, come dimostra l’inizio
della storia del cristianesimo, ma
anche la storia del secolo appena
trascorso, la storia dei nostri giorni»
(n. 35).

Lorenzo Prezzi
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